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Sommario 

� Tutte le nuove proposte formative dell’Università della Strada del 
Gruppo Abele sono elencate alla pagina: 

www.gruppoabele.org/cosa-facciamo/formazione-e-ricerca/universita-
della-strada/universita-della-strada-proposte-formative-2016/ 

� #Io ci vado. Il campus per i giovani 

20-23 ottobre 2016, Avigliana (To), Certosa 1515, via Sacra di San 
Michele 

Il Gruppo Abele torna a investire sui giovani con la terza edizione di 
#iocivado, il campus dedicato ai ragazzi dai 18 ai 25 anni sui temi del-
l’immigrazione e delle dipendenze.  

www.gruppoabele.org/event/iocivado/ 

� Non è un Sert per vecchi… Imaginare il futuro, organizzare il 
presente 

Torino, Auditorium GAM, 16 settembre 2016 

Il Convegno Regionale FeDerSerD Piemonte e Valle d’Aosta è accreditato 
per le seguenti figure professionali: medico chirurgo, psicologo, infermie-
re, educatore professionale, assistente sanitario, farmacista. I crediti for-
mativi sono richiesti anche per la figura professionale dell’assistente so-
ciale. www.federserd.it 

� Nuovo sito dell’Archivio di Animazione Sociale 

L’archivio della rivista è consultabile dal 1998 al 2013. La ricerca è aperta 
a tutti, ma il materiale (in formato pdf) è scaricabile e 
stampabile solo dagli utenti registrati che hanno in corso un 
abbonamento alla rivista. 

www.animazionesociale-archivio.it/  
 

� Nell’ultimo numero di Narcomafie, segnaliamo  una 
inchiesta su mafie e sport, dal titolo “Giochi sporchi”. 

N E W S L  E  T  T  E  R 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il convegno organizzato da Telefono Amico Rivoli, in programma il 24 
settembre presso la Fabbrica delle “e” di corso Trapani 91/b a Torino, ha 
l’obiettivo di sensibilizzare sull’importanza di non volgere lo sguardo altro-
ve, di esserci per le persone e vuol essere elemento generativo di speran-
za, che offre spunti di riflessione sui diversi volti della solitudine, e che 
mette in dialogo i diversi attori sociali del territorio.  
www.gruppoabele.org/event/diamo-voce-alle-solitudini/ 



 

 

ADOLESCENZA/GIOVANI 
� A cura di Maria Deidda, Maria Lucia Piras e Cristina Cavicchia, Gli adolescenti tra 
immaginario collettivo e scena sociale. Idee in viaggio, modelli, prassi, 
Erickson, 2016 
La pubblicazione nasce dall'esigenza di riunire il materiale prodotto nell'ambito di tre convegni 
sul tema dell'adolescenza, organizzati a Genova tra il 2009 e il 2013. Sulla base dell'esigenza 
di mettere al centro i ragazzi, il percorso delineato nel volume segue sostanzialmente due 
filoni. Uno dedicato ai giovani stessi, per dar loro voce, cercare approcci "nuovi" o originali, 
capaci di interpretare i problemi, orientando l'azione. L'altro dedicato ai servizi a favore dei 
giovani, con una capacità rinnovata di rivolgersi alla famiglia, riconoscendone e rinforzandone le competenze, 
in un'ottica di prevenzione e presa in carico unitaria e precoce. 
Collocazione Biblioteca: 17535 

� Istituto Giuseppe Toniolo, La condizione giovanile in Italia. Rapporto Giovani 
2016, Il Mulino, 2016 
Questo rapporto mette a disposizione dati, analisi, riflessioni, proposte di intervento che 
consentono di migliorare la conoscenza e la capacità di azione sulla realtà giovanile, 
confermandosi strumento utile non solo ai ricercatori, ma anche agli stessi giovani, alle loro 
famiglie, agli educatori, ai giornalisti, agli imprenditori e ai decisori pubblici. Questa nuova 
edizione 2016 offre  un quadro aggiornato del "capitale umano in formazione", illustrandone i 
valori, le aspettative, l'impegno sociale, le scelte formative, i percorsi professionali; 
approfondimenti specifici su temi rilevanti quali la sfida del confronto multiculturale, la fruizione 
del tempo libero, l'interesse per le startup innovative e per la sharing economy. Ne emerge un 

ritratto a tutto tondo dei giovani, fragili di fronte alle molte difficoltà del presente, ma anche "affamati" di 
opportunità e di occasioni per mettersi in gioco e fare esperienze di valore. 
Collocazione Biblioteca: 17539   

 

MALATTIA MENTALE 
� American Psychiatric Association ; edizione italiana a cura di Massimo Biondi, 
DSM-5 : Manuale diagnostico e statistico dei disturbi mentali. Quinta 
edizione, Raffaello Cortina, 2014 
Il volume è la quinta edizione del DSM, il manuale usato da clinici e ricercatori per 
diagnosticare e classificare i disturbi mentali. E' il prodotto di più di 10 anni di sforzi da parte di 
esperti internazionali specializzati nel campo della salute mentale. Il manuale, che crea un 
linguaggio comune per i clinici coinvolti nella diagnosi dei disturbi mentali, include concisi e 
specifici criteri che vogliono facilitare un'oggettiva valutazione dei sintomi in una varietà di 
setting clinici. Il DSM è uno strumento di diagnosi descrittiva dei disturbi mentali. Il suo 
approccio è quello di applicare la relativa stabilità dell'analisi descrittiva dei sintomi di patologie 
mediche all'universo dei disturbi mentali. La sua struttura segue un sistema multiassiale, dividendo i disturbi 
in cinque assi, così ripartiti: Asse I: disturbi clinici, caratterizzati dalla proprietà di essere temporanei o 
comunque non "strutturali"; Asse II: disturbi di personalità e ritardo mentale. Disturbi stabili, strutturali e 
difficilmente restituibili ad una condizione "pre-morbosa". Questo asse è diviso in sottoparagrafi corrispondenti 
ai diversi disturbi di personalità; Asse III: condizioni mediche acute e disordini fisici; Asse IV: condizioni 
psicosociali e ambientali che contribuiscono al disordine; Asse V: valutazioni globali del funzionamento. Il 
testo è fornito solo in consultazione. 
Collocazione Biblioteca: 17541 

IMMIGRATI 
� Yvan Sagnet, Leonardo Palmisano, Ghetto Italia. I braccianti stranieri tra 
caporalato e sfruttamento, Fandango Libri, 2015 
Dalla Puglia al Piemonte, passando per la Lucania, il Lazio e la Campania, i braccianti immigrati 
sono sempre più spesso vittime di un caporalato feroce, che li rinchiude in veri e propri “ghetti 
a pagamento”, in cui tutto ha un prezzo e niente è dato per scontato, nemmeno un medico in 
caso di bisogno. Questa brutale realtà la conoscono in pochi, taciuta dalle istituzioni pubbliche 
locali, dal sistema agricolo italiano, dalla piccola e media distribuzione e dalle multinazionali 
dell’industria agroalimentare, che si servono di questa forma coatta di sfruttamento, 
imponendo un ribasso eccessivo dei prezzi dei prodotti. Si tratta di un complesso sistema 
criminale in cui a rimetterci sono solo i braccianti, costretti a pagare cifre impensabili per vivere 

stipati in baraccopoli insalubri, lontano da qualsiasi forma di civiltà. Un reportage fatto di storie raccontate da 
chi vive in questa situazione al limite della sopportazione fisica e psicologica, un incredibile viaggio nei nuovi 
ghetti disseminati per l’Italia da nord e sud.  
Collocazione Biblioteca: 17557 
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� A cura di Chiara Moretto, Federica Simonelli, Nicola Cicchelli, Immigrazione e 
diritto di asilo. Analisi della situazione italiana a proposito della tutela 
giuridica dello straniero, Cleup, 2016 
Sul fenomeno migratorio si catalizzano paure e pulsioni xenofobe, spesso fomentate da 
campagne mediatiche ed elettorali pregne di immagini stereotipate. Al contrario, invece, la 
storia delle migrazioni coincide con la storia umana, della quale esse sono sempre state un 
aspetto costante, influente e imprescindibile; contribuiscono all’evoluzione della società, 
sorreggono la crescita dell’economia internazionale, si pongono alla base fondante di interi 
Stati e potenze mondiali e arricchiscono culture e civiltà. Il volume traccia un’attenta analisi 
giuridica sul fenomeno migratorio, soffermandosi sul percorso amministrativo necessario affinché uno 
straniero ottenga la piena tutela dei propri diritti all'interno del territorio italiano. L’intento è quello di porre 
all'attenzione del lettore il tema da un punto di vista giuridico, mantenendone al contempo viva la discussione 
e l’attenzione sociale. I contenuti di questo volume sono stati interamente scritti da studenti e neolaureati 
provenienti dalle Facoltà di Giurisprudenza di tutta Italia, nell’ambito del Legal Research Group, progetto 
promosso e realizzato dall’associazione ELSA Italia, sezione nazionale di ELSA – The European Law Students’ 
Association, una delle più grandi e importanti associazioni di giovani giuristi al mondo, attiva in 43 Paesi 
europei, con oltre 40.000 soci. 
Collocazione Biblioteca: 17548 

FAMIGLIA 
�  Roberta Bosisio, Paola Ronfani, Le famiglie omogenitoriali. Responsabilità, 
regole e diritti, Carocci, 2015 
Nel libro si analizzano due categorie complesse: le famiglie omogenitoriali e la responsabilità 
genitoriale. Entrambe le categorie risultano tanto attuali quanto ancora incomplete dal punto di 
vista della loro costruzione sociale e giuridica, nella quale si riflettono in modo non sempre 
coerente e talora anche contraddittorio i campi semantici e i codici comunicativi di differenti 
saperi, dalla filosofia alla sociologia, dall'antropologia alla psicologia e alla psicanalisi. Le autrici 
si propongono inoltre di indagare, anche attraverso i risultati di una ricerca empirica, il lavoro di 
istituzionalizzazione compiuto dai componenti medesimi delle famiglie omogenitoriali, adulti e 
bambini, nelle concrete relazioni di responsabilità che si manifestano nelle loro pratiche 

familiari. Roberta Bosisio è ricercatrice all'Università di Torino, dove insegna Sociologia generale. Paola 
Ronfani è professore ordinario all'Università degli Studi di Milano, dove insegna Sociologia del diritto. 
Collocazione Biblioteca: 17561 

� Simona Argentieri, Il padre materno, Einaudi 2014 
Secondo l'autrice i cambiamenti della coppia e della famiglia nei nostri tempi confusi sono 
spesso evocati da psicologi e sociologi con toni di cupa inquietudine. C'è però un fenomeno 
correlato, semplice, comune, ben visibile a tutti che è invece, almeno a prima vista, tenero e 
rassicurante: quello dei padri, uomini capaci di di assolvere a tutte le funzioni del "maternage" 
con naturalezza, senza ostentazione ideologica. In questa analisi l'autrice pone la questione su 
questo ruolo del padri, chiedendosi se sapranno  incarnare l'eterna fantasia del "padre 
materno", tenero e protettivo, senza rinunciare alla forza e all'autorevolezza. Simona Argentieri 
è membro ordinario e didatta dell'Associazione Italiana di Psicoanalisi e della International 
Psycho-Analytical Association. 
Collocazione Biblioteca: 17538 
MUTUO AIUTO 

� Arnaldo Pangrazzi, Il dolore non è per sempre. Il mutuo aiuto nel lutto e nelle 
altre perdite, Erickson, 2016 
Questo libro è rivolto a chi desideri utilizzare il mutuo aiuto nel sostegno a persone che vivono 
esperienze di fragilità e sofferenza (una morte improvvisa, un incidente, un suicidio, o altri tipi 
di distacco, come l'abbandono coniugale o una malattia). Il volume offre quindi strumenti ed 
esempi di animazione per gruppi di auto/mutuo aiuto, ponendo al centro la persona e non il tipo 
di perdita, nella consapevolezza che ogni lutto è vissuto in modo soggettivo e che occorre che 
ogni dolente si senta accolto, accettato e ascoltato. Il padre camilliano Arnaldo Pangrazzi da 
decenni si occupa, a livello internazionale, delle persone malate, morenti e in lutto.  
Collocazione Biblioteca: 17534 

OMOFOBIA 
� Franco Cambi, Omofobia a scuola. Una classe fa ricerca, ETS, 2015 
In questo libro didattico, l'autore prova a calarsi nei panni degli studenti di una terza media e immagina il 
percorso che una classe può fare per capire il pregiudizio e affrontarlo riflettendo, ricercando e imparando. 
L'omofobia, l'aggressività, l'odio, diventano un'occasione per interrogarsi sulle paure, uno stimolo a conoscere 
imparando a farsi delle domande e, soprattutto, indagando l'identità personale in uno dei suoi aspetti più forti: 
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la sessualità proprio quando sta per risvegliarsi. Franco Cambi è stato professore di Pedagogia generale 
all'Università di Firenze. 
Collocazione Biblioteca: 17560 

SERVIZI SOCIALI/WELFARE 
� A cura di Silvia Fargion, Sabina Frei e Walter Lorenz, L’intervento sociale tra 
gestione del rischio e partecipazione, Carocci, 2015 
Il libro offre spunti di riflessione a partire da due esperienze di ricerca fatte in questi anni: la 
prima ha studiato la questione della qualità nelle professioni sociali da un'ottica pluralista, la 
seconda ha esplorato il tema dell'accesso ai servizi sociali quale processo chiave per gli 
interventi sociali. Proponendosi come risposta critica e costruttiva a un clima di politiche sociali, 
generate da economie neo-libeali, che enfatizzano l'attivazione dell'ìindividuo e della resource 
efficiency dei metodi di intervento, il volume intende contribuire alla crescita e al 
consolidamento del progetto delle professioni sociali, consoludamento basato su processi di 
produzione di conoscenza che si confrontano con prospettive differenti. La finalità etica è quella 

della produzione di un sapere che non contribuisca a processi di oppressione ma che apra percorsi di 
democratizzazione dei contesti e dei servizi sociali. 
Collocazione Biblioteca: 17555 

� A cura di Ugo Ascoli, Costanzo Ranci e Giovanni B. Sgritta, Investire nel sociale. La 
difficile innovazione del welfare italiano, Il Mulino, 2015 
Il testo contiene una riflessione originale su una questione più che mai attuale: è ancora 
possibile innovare il welfare italiano in modo che risponda in maniera efficace alle esigenze dei 
cittadini, oppure se dovremo rassegnarci alla sua inevitabile decadenza? Per rispondere a questo 
interrogativo il volume esamina i settori dove l'innovazione è cruciale per assegnare al welfare 
una funzione di investimento economico e sociale: le politiche per l'infanzia, le politiche attive 
del lavoro e le politiche per la casa.  
Collocazione Biblioteca: 17581   

 
 

� Elena Allegri, Il servizio sociale di comunità, Carocci Faber, 2015 
Questo volume presenta un analisi degli aspetti distintivi della dimensione collettiva del servizio 
sociale declinata in diverse prospettive: metodologica, teorica, etica, politica e di ricerca. Alcuni 
progetti, casi di studio ed esercizi completano la presentazione della metodologia e degli 
strumenti per la pratica. Il testo si rivolge a chi sia interessato ad approfondire la dimensione 
collettiva del servizio sociale nelle sue differenti prospettive. Elena Allegri è professore 
aggregato e ricercatore confermato di Sociologia all'Università del Piemonte Orientale. 
Collocazione Biblioteca: 17540 

 
LGBT 
� Massimo Prearo, La fabbrica dell’orgoglio. Una genealogia dei movimenti 
LGBT, ETS, 2015 
Il libro propone una lettura della svolta riformista del movimento di liberazione omosessuale, 
per comprendere una sequenza cruciale della storia dei movimenti LGBT. Attraverso un’analisi 
delle politiche di movimento, si mettono in luce le dinamiche di affiliazione e i regimi di 
appartenenza che, tra il 1974 e il 1985, hanno contribuito a “movimentare” lo spazio 
dell’attivismo omosessuale. L’ipotesi centrale è che, lungi dal costituire la debolezza del 
movimento, la sua costitutiva dimensione conflittuale rappresenta il motore della fabbrica della 
mobilitazione. L’autore propone una genealogia di questo momento politico di trasformazione e 
di rifondazione dell’azione collettiva lesbica, gay, bisessuale e transgenere e pone dunque le 
basi di una riflessione sul divenire movimento della militanza LGBT. 
Collocazione Biblioteca: 17560 

INTERNET 
� Luigi Ceccarini, La cittadinanza on line, Il Mulino, 2016 
Lo spazio pubblico e la democrazia rappresentativa stanno vivendo importanti sollecitazioni 
dovute allo sviluppo della comunicazione tecnologica e all’allargamento delle forme di 
partecipazione. Il concetto e le stesse pratiche di cittadinanza vanno riconfigurandosi, come 
mostra il libro, che, richiamando l’idea di democrazia del monitoraggio, aiuta a comprendere che 
cosa significa essere cittadini nel mondo globale al tempo di Internet. Luigi Ceccarini è un 
docente universitario di Scienze Politiche. 
Collocazione Biblioteca: 17546 
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MINORI 

� A cura di Elisabetta Di Giovanni, Minori migranti e comunità, in Psicologia di Comunità, n. 1 
(2016), pp. 5-99 

La presente monografia raccoglie dei contributi di riflessione sul fenomeno dei minori stranieri non 
accompagnati nell'area euro-mediterranea. Il continuo afflusso di bambini migranti non accompagnati 
richiama il senso etico dell'accoglienza, della presa in carico di queste giovani vite, richiamando costantemente 
l'urgenza di un adeguato mandato sociale da parte della società occidentale. I contributi raccontano alcune 
esperienze di Centri di accoglienza per minori, analizzano le politiche e le prassi istituzionali, la condizione 
giuridica dei minori non accompagnati, le forme di sfruttamento economico, la costruzione di identità plurali. 

� A cura di Rossella Procaccia, L’ascolto del minore vittima di violenza tra esigenze cliniche 
e giuridiche, in Maltrattamento e abuso all'infanzia, n. 2 (giu. 2016), pp. 7-69 

Il presente focus monotematico si è posto l'obiettivo di individuare gli elementi critici degli interventi di 
valutazione e di ascolto dei minori vittime di abuso sessuale nell'iter giudiziario. Il primo contributo, "La 
valutazione del minore nelle perizie in ipotesi di abuso" di P. Capri, mette in evidenza la complessità degli 
accertamenti nei casi di ipotesi di abuso sessuale, suggerendo l'esigenza di trovare una sintesi tra il 
paradigma psicologico e quello giudiziario, nel rispetto della specificità di entrambi. Il secondo intervento, 
"Linee guida e protocolli per l'intervista del minore sessualmente abusato: una rassegna" di C. Scolari, 
fornisce una visione complessiva della prassi da seguire nella conduzione di interviste a minori presunte 
vittime di abuso sessuale, offrendo una disamina dei principali protocolli di intervista redatti in ambito 
nazionale e internazionale. L'ultimo articolo, "Analisi comunicativa dell'audizione del minore vittima di abuso 
sessuale: il ruolo dell'età", ha analizzato l'interazione comunicativa domanda-risposta  con una specifica 
attenzione all'età del minore e all'influenza che questa  può avere  sulla qualità e sull'adeguatezza dello 
scambio verbale. 

CARCERE 

� Pietro Buffa, Accompagnare i detenuti alla vita libera, in Animazione sociale, n. 301 (mag.-
giu. 2016), pp. 18-28 

Secondo l'autore, tra chi oggi opera in carcere è diffusa la convinzione che con molti detenuti sia impossibile 
preparare le dimissioni quando si avvicina  il fine pena, ossia progettare percorsi di reinserimento sociale. E' 
una convinzione motivata dal fatto che le persone in carcere appaiono prive di risorse personali, familiari e 
sociali su cui poter far leva per progettare il dopo. Le pagine di questo articolo documentano come costruire 
un'altra prospettiva di lavoro e di senso sia possibile.  

IMMIGRATI 

� Luca Raineri, Geopolitica delle migrazioni africane verso l'Italia, in Il Mulino, n. 3 ( 2016), 
pp. 520-528 

L’articolo riporta un'analisi dei dati forniti dall'UNHCR e dal Ministero dell'Interno relativi agli arrivi di migranti 
e alle richieste di asilo presentate in Italia, che permette di avanzare un'interpretazione più equilibrata del 
fenomeno migratorio, lontana dalla chiacchiera mediatica e dalle strumentalizzazioni politiche. Luca Raineri è 
dottorando presso l'Istituto di Diritto, politica e sviluppo della Scuola superiore Sant'Anna di Pisa. 

� Silvia Carbone, Stranieri cinesi e accesso ai servizi sanitari. I risultati di uno studio a 
Messina, in Mondi migranti, n. 1 (2016), pp. 123-137 

L'analisi dei dati forniti dall'UNHCR e dal Ministero dell'Interno relativi agli arrivi di migranti e alle richieste di 
asilo presentate in Italia permette di avanzare un'interpretazione più equilibrata del fenomeno migratorio, 
lontana dalla chiacchiera mediatica e dalle strumentalizzazioni politiche. Luca Raineri è dottorando presso 
l'Istituto di Diritto, politica e sviluppo della Scuola superiore Sant'Anna di Pisa. 

OPERATORI SOCIALI 

� Enrichetta Giannetti, Alessio Tesi, Benessere lavorativo in operatori sociali: le richieste e le 
risorse lavorative e personali emerse da una indagine esplorativa, in Psicologia della Salute, 
n. 2 (2016), pp. 5-26 

Nel panorama internazionale gli studi hanno rilevato che gli operatori sociali sono una categoria ad alto rischio 
di stress lavorativo. L'obiettivo di questa ricerca, che si è avvalsa della metodologia dei focus group tra 21 
operatori di una cooperativa sociale, è stato indagare le rappresentazioni del benessere lavorativo degli 
operarori e fornire un primo contributo all'individuazione di specifiche tipologie di richieste  (job demands) e di 
risorse lavorative e personali (job and personal resources), secondo il modello teorico JD-models, con 
l'obiettivo di facilitare futuri studi che intendono approfondire quantitativamente e qualitativamente lo studio 
del benessere lavorativo degli operatori sociali. 
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EDUCATORE PROFESSIONALE 

� Francesco Crisafulli, Seconda indagine nazionale sulla figura dell’educatore 
professionale, in Prospettive Sociali e Sanitarie, n. 2.2 (mag. 2016), pp. 36-45 

L'articolo presenta i risultati di un'indagine volta a raccogliere dati sugli educatori professionali italiani, 
realizzata tramite un questionario diffuso online attraverso i mezzi di informazione dell'Anep (Associazione 
Nazionale Educatori Professionali). La ricerca ha permesso di rispondere ad alcune domande riguardanti il 
numero, il lavoro e la formazione degli educatori professionali in Italia. 

ANZIANI 

� A cura del Gruppo Ottima Senior, Dignità e rispetto. Metodi e strumenti relazionali 
nell'assistenza agli anziani, in Lavoro sociale, n. 4 (ago. 2016), pp. 5-31 

In questa monografia vengono presentate alcune indicazioni metodologiche ed esperienze significative 
riguardo al lavoro con gli anziani. Il metodo Gentilcare, presentato nel primo articolo, promuove pratiche 
professionali che, in un clima di rispetto per l'anziano, alimentano la soggettività e la partecipazione di tutte le 
persone all'interno della comunità di cura attraverso spazi di parola e di pensiero (gruppi di narrazione, 
progetti individualizzati, raccolta della biografia e condivisione delle storie di vita, formazione, aggiornamento 
e supervisione del personale). Nel secondo articolo S. Botassis illustra l'esperienza degli Alzheimer Café, 
luoghi protetti, ma informali, dove i partecipanti possono incontrarsi e rafforzare la propria identità mediante 
la condivisione e il confronto. Il terzo articolo, a cura di operatori della Scuola Universitaria Professionale della 
Svizzera Italiana, spiega l'approccio basato sul concetto di "bientraitance", basato anch'esso sul rispetto della 
persona anziana, della sua dignità e del suo essere protagonista del percorso mirato al benessere. Nell'articolo 
successivo viene illustrato il metodo "Validation", ideato da N. Feikl, indirizzato ad anziani confusi e 
disorientati e basato su tecniche verbali. Infine P. Vigorelli, cofondatore del Gruppo Anchise, illustra il proprio 
"Approccio Capacitante", che valorizza le competenze residuali dei malati di Alzheimer. 

CRIMINALITA’ FEMMINILE 

� Irene Petruccelli, Valeria Cammarata, Giulio D'Urso, Donne e crimine, il lato oscuro del 
femminile, in Rivista di sessuologia clinica, n. 1 (2016), pp. 5-30  

Questo articolo rappresenta uno spunto di riflessione sulle donne che commettono reato  allo scopo di 
analizzarne i profili, comprendere le peculiari motivazioni, le dinamiche del crimine, ma anche di mettere a 
punto programmi di ricerca intervento mirati agli autori di reato di sesso femminile. Dopo un'introduzione sulle 
percentuali e le peculiarità dei reati commessi da donne ed un excursus storico, l'articolo tratta più 
approfonditamente di infanticidio, figlicidio, sindrome di Munchausen e sindrome di Medea, perversione e 
pedofilia femminile, violenza omicida e assassini seriali. 

NON PROFIT 

� Massimo Campedelli ... [et al.], Caratteristiche e transizioni del non profit in Italia, in 
Politiche Sociali, n. 1 (gen.-apr. 2016), pp. 21-122 

Lo scopo di questo focus è quello di aggiungere analisi e considerazioni  al dibattito sulla riforma del Terzo 
settore, attualmente in discussione in Parlamento, dibattito che negli ultimi quarant'anni è andato crescendo 
in ambito politico e mutidisciplinare. Si propone inoltre di offrire indicazioni di metodo per affrontare uno 
scenario complesso dal punto di vista politico, giuridico ed economico. I contributi presenti nel focus si 
concentrano su alcune linee di riflessione. Sulla prima, che riguarda la "demografia" delle istituzioni no-profit, 
sono centrati i seguenti contributi: "Il non profit: conoscenza e cambiamento" di M. Campedelli e G. B. Sgritta, 
"Cambiamenti organizzativi e ruolo societario delle organizzazioni di Terzo settore" di M. Lori e E. Pavolini. 
L'articolo di F. Deriu e D. De Francesco analizza le "Differenze di genere nell'occupazione, l'organizzazione e la 
gestione delle istituzioni non profit in Italia";  l'articolo di G. P. Barbetta e R. Lodigiani "In or out? Le società di 
mutuo soccorso tra Terzo settore e welfare plurale" affronta il tema dei confini tra settore no profit ed 
economia sociale; infine il contributo di S. Busso ed E. Gargiulo "«Convergenze parallele»: il perimetro 
(ristretto) del dibattito italiano sul Terzo settore" è una rassegna (non esaustiva) degli studi sul tema fatti 
negli ultimi quarant'anni. 

ZINGARI 

� Giulia Ferrara, Rom a Roma tra ghettizzazione e inclusione, in Sicurezza e scienze sociali, 
n.1 (gen.- apr. 2016), pp. 140-150 

L'articolo analizza le politiche riguardanti i Rom dagli anni Novanta del novecento ad ora e illustra i risultati 
della ricerca qualitativa sul grado di integrazione nell'area urbana romana. Emerge l'inadeguatezza 
dell'approccio basato sulla sicurezza nella gestione del "Problema Rom" e sottolinea la necessità di politiche 
inclusive, in grado di accettare la diversità e, contemporaneamente, ridurre la povertà e l'esclusione sociale. 

Spogli da periodici  
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�  A cura di Luciano Brancaccio e Carolina Castellano, Affari di camorra. Famiglie, 
imprenditori e gruppi criminali, Donzelli, 2015 

Questo testo parla di camorra, soffermandosi in particolare sui fattori di genesi e di 
riproduzione dei clan, sul modo in cui essi si formano e crescono all’interno del tessuto sociale 
ed economico. In queste pagine un team interdisciplinare di studiosi (storici, sociologi, 
economisti, giuristi, psicologi), impegnati da anni nell’analisi dello specifico camorristico, si 
propone di ampliare la prospettiva e di affrontare tali temi in maniera critica, rifiutando l’uso 
di definizioni onnicomprensive e smitizzando le consuete letture dicotomiche del fenomeno. Gli 
autori ricostruiscono storicamente l’evoluzione di figure, attività e forme criminali nelle loro 
molteplici dimensioni territoriali  (urbana, provinciale e internazionale) e inquadrando gli attori e le dinamiche 
del fenomeno camorrista negli ambienti da cui traggono origine e alimento: dai magliari al narcotraffico, dagli 
imprenditori violenti ai boss, dai professionisti conniventi al business dei videopoker, dal ruolo delle donne al 
complesso rapporto tra affiliati e gruppi fino all’uso specializzato della violenza. 

Collocazione Biblioteca: MAF.01.411 

� A cura di Laura Stefani, Gabriella Rappa, Anna Chiara Carobolante, Analisi storica, giuridica e 
sociologica del fenomeno corruttivo, Cleup, 2012 

Fenomeno giuridico, politico e culturale, la corruzione si configura sempre più come realtà 
pervasiva ma, al tempo stesso, silenziosa, negazione del diritto ad avere una Pubblica 
Amministrazione che sia effettivamente al servizio dell’interesse pubblico, ostacolo 
all'affermazione del principio meritocratico. La percezione di tale realtà sale, accompagnata 
dalla strisciante consapevolezza della mancanza di interventi adeguati in materia. La necessità 
di prevenire e reprimere passa, allora, per il bisogno di conoscere e capire, attraverso una 
ricognizione della disciplina di diritto italiano e riferimenti al diritto dell’Unione europea e di 
altri Stati. Sotto la guida di autorevoli penalisti, i contributi contenuti in questo libro sono stati 
scritti da studenti e neolaureati delle Facoltà di Giurisprudenza di Padova, Palermo e Trieste, 
nell'ambito dell’iniziativa “Prevent Corruption” realizzata dalla sezione italiana di ELSA – The 

European Law Students’ Association, una delle più importanti associazioni di studenti di materie giuridiche a 
livello mondiale, attiva in 42 Paesi europei, con oltre 30.000 iscritti in più di 300 Università.  

Collocazione Biblioteca: MAF.01.413 

� A cura di  Bartolomeo Romano, Le associazioni di tipo mafioso, UTET Giuridica,  2015 

Il volume affronta, in modo organico e completo, le tematiche giuridiche poste dalle 
associazioni di tipo mafioso. Viene compiuta una sistematizzazione generale dei reati 
associativi, ponendoli al cospetto dei princìpi generali costituzionalmente garantiti e di quelli 
penalisticamente riconosciuti, si trova poi un approfondimento dei temi relativi a competenza, 
custodia cautelare, cautele patrimoniali, regime delle intercettazioni, operazioni sotto 
copertura, requisiti della prova e deroghe al processo penale, che fanno parlare di un vero e 
proprio “doppio binario” in materia di processi di criminalità organizzata. Nel volume si 
trattano, ancora, i temi legati alle conseguenze giuridiche dei reati di criminalità organizzata, 
con il discusso regime di cui all’art. 41-bis dell’ordinamento penitenziario. Particolare 
attenzione, infine, è riservata alle misure di prevenzione, alla luce dell’entrata in vigore del 
nuovo codice antimafia: dalla confisca di prevenzione alle relative impugnazioni, ai delicati rapporti tra 
processo penale e processo di prevenzione. 

Collocazione Biblioteca: MAF.01.412 

� Ilaria Ferramosca, Gian Marco De Francisco, Ragazzi di scorta. Rocco, Vito, Antonio: gli 
agenti di scorta di Giovanni Falcone, BeccoGiallo, 2015 

Gli autori raccontano in forma fumettistica la vita di Antonio e Rocco, i ragazzi della scorta di 
Giovanni Falcone che hanno vissuto i sogni, le speranze, le preoccupazioni, i dubbi della loro 
età; che hanno sentito il bisogno di amare e di essere amati, e l'assillo, affacciandosi alla vita 
adulta, di trovare una strada conforme ai loro desideri, alle loro legittime aspettative. Strada 
che Rocco e Antonio, come altri uomini e donne delle forze di polizia uccisi nello svolgimento 
del dovere hanno trovato, oltre che negli affetti, in una professione vissuta con autentica etica 
di servizio, consapevoli che la ricerca della felicità personale e dei propri cari passa anche 
attraverso l'impegno per il bene comune, l'essere cittadini non a intermittenza ma in ogni 
istante della propria vita. Ilaria Ferramosca è pugliese, laureata in giurisprudenza; Gian Marco 
De Francisco è architetto e fumettista tarantino. Il libro si avvale della postfazione di don Luigi 

Ciotti. 

Collocazione Biblioteca: MAF.05.95 
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La Biblioteca del Gruppo Abele  

raccoglie documentazione in tema di:  

dipendenze, droghe, carcere,  

immigrati, minori, adolescenti e giovani,  

professioni e politiche sociali, criminalità,  

prostituzione e tratta, HIV/Aids, diritti. 
 

Cercate documentazione su temi sociali? 

Consultate on-line il nostro  

catalogo bibliografico! 

http://centrostudi.gruppoabele.org 

 

 

Bibl ioteca  
Gruppo Abele  Onlus 
Corso Trapani, 91 b 
10141 Torino 
 
t +39 011 3841050 
f +39 011 3841055 

e-mail: biblioteca@gruppoabele.org 
web: centrostudi.gruppoabele.org 
www.facebook.com/BibliotecaGruppoAbele  

 

 

 

 

Percorso di riduzione dello stress attraverso  
la Consapevolezza (Mindfulness) 

Un percorso scientificamente studiato, articolato in 9 in-
contri, utile per ridurre stati di sofferenza psicofisici le-
gati a fibromialgia, difficoltà del sonno, ansia, e tensioni 
dovute a situazioni di vita vissute come non controllabili 
(sul lavoro, in famiglia...). Utilizza forme di meditazione 
che, se regolarmente praticate, aiutano a calmare la 
mente, gestire le emozioni, rendere più tollerabili il dolo-
re fisico e l'ansia… 
DOVE? 
Binaria – via Sestriere 34, Torino. Info: 328 2475180  
QUANDO? 
Ogni sabato, dal 1/10 al 26/11/2016, dalle 11.15 alle  
13.30. 
Termine iscrizioni: 24/09/2016. 
 
Informazioni: monica.reynaudo@gmail.com 

La Biblioteca  
osserva il seguente 
orario di apertura al  

pubblico: 
 
 
 

Martedì dalle 9:00 alle 18:00 

Mercoledì dalle 9:00 alle 12:30 

Giovedì dalle 9:00 alle 18:00 

Sabato  dalle 9:00 alle 12:30 

 
 

Lunedì e venerdì: chiuso 
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L’archivio storico del Gruppo Abele, Le vir-

gole. Archivio sociale. che si trova in Corso 

Trapani 91b a Torino, nella Fabbrica delle 

“e”, sede attuale dell’associazione, è con-

sultabile su appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 

fotografici, video, grafici e audio sul Grup-

po Abele, sulle reti di cui fa parte, e su don 

Luigi Ciotti, suo fondatore e presidente. 

Per maggiori informazioni consultare il sito 

centrostudi.gruppoabele.org, sezione Chi 

siamo/Attività.  

PER CONSULTARE L’ARCHIVIO 
 

Telefonare alla biblioteca del Gruppo Abele 
(011/3841050) o inviare una richiesta di 

consultazione via mail all’indirizzo  

archivio@gruppoabele.org 


